
 

 

 

 

Comune di Campi Bisenzio 

       Alla Presidenza del Consiglio Comunale 

 

 

Campi Bisenzio, 31 Gennaio 2022 

 

 

 

 

Oggetto: Ordine del Giorno a riconferma del patto di gemellaggio del Comune di 

Campi Bisenzio con la Città della repubblica Araba Saharawi Democratica 

 

 

 

Premesso che 

 

Il Sahara Occidentale, ex colonia spagnola, avrebbe dovuto esercitare il proprio diritto 

all’autodeterminazione fin dal 1975, secondo quanto stabilito dalla Corte 

Internazionale dell’Aia e dalle numerose risoluzioni ONU; 

nel 1975, invece, il Sahara Occidentale fu invaso dal Marocco e dalla Mauritania; 

nel 1979 la Mauritania si ritirò dai territori che aveva occupato e che il Marocco, negli 

anni ’80, invase anche la zona sud del Sahara Occidentale costruendo il cosiddetto 

“muro della vergogna”, una muraglia di sabbia e filo spinato, protetta da milioni di 

mine, lunga oltre 2720 km. che divide il territorio del Sahara Occidentale, la 

popolazione saharawi e una intera nazione; 

parte della popolazione fu costretta a fuggire verso l’Algeria dove vive, da allora, in 

campi di rifugiati nel deserto dell’Hammada in condizioni umane ed ambientali 

difficilissime; 

un’altra parte della popolazione invece continua a vivere nelle zone occupate dal 

Marocco subendo soprusi e violazioni dei principali diritti umani; dalla data 

dell'occupazione del Marocco permane uno stato di forte repressione nei confronti 

della popolazione saharawi rimasta nel Sahara Occidentale occupato, come 

testimoniato da numerose Organizzazioni internazionali per il rispetto dei diritti umani 

(Amnesty International, Fondazione R.F. Kennedy, ecc.) nonché dalle testimonianze 

dirette di amministratori, giornalisti, attivisti per i diritti umani che hanno potuto 



 

 

 

visitare i territori del Sahara Occidentale occupato e confermare la grave e drammatica 

situazione della popolazione civile saharawi in quei territori. 

                                                                                                             

Preso atto 

 

che i saharawi dal 1975 chiedono di poter esercitare il loro diritto alla libertà e 

all’autodeterminazione, così come stabilito dalle Risoluzioni delle Nazioni Unite 

appositamente approvate; 

 

che ancora oggi, nonostante la presenza dal 1991 della missione speciale ONU 

denominata MINURSO (Missione delle Nazioni Unite per il Referendum nel Sahara 

Occidentale), non si è giunti all’effettuazione del referendum di autodeterminazione 

previsto dal Piano di pace ONU del 1991. 

 

Considerato che 

 

il territorio del Sahara Occidentale, considerato “territorio conteso”, è oggetto di un 

sempre maggiore sfruttamento delle risorse naturali da parte del Marocco e di società 

private, in aperta violazione dei principi giurisprudenziali internazionali; 

 

nei territori occupati si registrano numerosi casi di violazione dei diritti umani, 

privazione e limitazione della libertà di espressione ed associazione, i quali, a 

livello internazionale, destano grave preoccupazione in ordine alla garanzia del 

rispetto dei diritti fondamentali dell’uomo. 

 

il 13 Novembre 2020 l’esercito del Regno del Marocco ha lanciato un’operazione 

militare nel Sahara Occidentale, nella zona di Guerguerat, ai confini con la Mauritania, 

violando di fatto il cessate il fuoco proclamato dalle Nazioni Unite nel 1991 e 

sottoscritto da entrambe le parti. 

 

                                                                 Ricordato che 

 

 il Comune di Campi Bisenzio ha stipulato in data 28/01/1993 un patto di gemellaggio 

con la tendopoli di Bir Lehlu della Repubblica Araba Saharawi Democratica. 

 

Tenuto conto 

 

del forte legame che si è sviluppato fra le nostre due comunità, anche attraverso il 

coinvolgimento e di associazioni sul territorio locale 

 

 



 

 

 

                                                                         Ritenuto   

 

di riconfermare l'importanza e il valore del patto di amicizia e gemellaggio 

che lega l'Amministrazione comunale di Campi Bisenzio alla popolazione della 

R.A.S.D. che dal 1975 chiede di vedere affermato il proprio diritto alla libertà e 

all'autodeterminazione; 

                                                                

 

Considerato altresì 

 

che, nell'ambito del gemellaggio sopra richiamato il Comune di Campi 

Bisenzio intrattiene fin dai primi anni del gemellaggio rapporti di scambio 

culturale con la popolazione saharawi; scambi che si sono concretizzati con 

ospitalità a gruppi di bambini e giovani, invio di materiali alle tendopoli, in 

ricevimenti, nei rispettivi Paesi, di delegazioni provenienti dalle due 

comunità, oltreché nell'organizzazione di iniziative di appoggio politico-

istituzionale. 

 

 

Considerando infine 

 

che da alcune settimane è partita la campagna Giornata nazionale dei 

gemellaggi, portata avanti con grande dedizione dalla Rete Saharawi. 

 

                                                                     

 

Chiede al Sindaco e alla Giunta di 

                                         

 

 Riconfermare il patto di amicizia e gemellaggio sottoscritto fra il Comune di 

Campi Bisenzio e la tendopoli di tendopoli di Bir Lehlu nella Repubblica Araba 

Saharawi già nel gennaio del 1993. 

 

 Riconfermare il convinto appoggio alla causa di autodeterminazione della 

popolazione della R.A.S.D. e proseguire nell’attività di sostegno politico ed 

umanitario nei confronti della popolazione saharawi esule nei campi di rifugiati 

in Algeria nonché della popolazione saharawi che vive nei territori del Sahara 

Occidentale occupato dal Marocco vittima di repressioni e violazioni dei diritti 

umani. 

 



 

 

 

 Chiedere l’istituzione di una Giornata dei Gemellaggi a livello Nazionale, come 

da proposta della Rete Saharawi , nella convinzione che la democrazia, 

l’unificazione politica e la cittadinanza attiva siano temi principali e importanti 

della nostra società, strumenti fondamentali per sensibilizzare ed agevolare la 

partecipazione diretta dei cittadini nel processo d’integrazione europeo e 

internazionale. I patti di amicizia e/o fratellanza con Paesi extraeuropei 

possono essere strumenti facilitatori di relazioni e cooperazione fra i Popoli, 

occasioni come per le Giornate Internazionali ONU per informare le persone 

su questioni valoriali e per mobilitare la politica nella risoluzione dei problemi 

globali oltre che celebrare e rafforzare i successi dell’umanità. 

 

 Partecipare con i rappresentanti della propria Comunità ai voli di solidarietà 

organizzati dalla Rete Saharawi ODV o dalle Associazioni del Movimento 

Solidale Italiano in solidarietà con il Popolo Saharawi. 

 

 Trasmettere il presente ordine del giorno ai Presidente del Senato e della 

Camera dei deputati, ai Presidente del Consiglio Regionale Toscana, ad Anci e 

Aiccre Nazionale e in copia alla Rete Saharawi ODV. 

 

 

 

 

Per EFS 

Andrea Stefanini 

 

 

Per Partito Democratico 

Lorenzo Galletti 

 

Per SI-Fare città 

Daniele Matteini 

 

 

Per Campi a sinistra 

Lorenzo Ballerini 


